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Oggetto: Parere su responsabili tecnici nelle imprese di impiantistica 
 
 
 

La Commissione Regionale per l’Artigianato presa visione del quesito inviato dalla 
C.P.A. di Parma in data 22 Gennaio 2009 prot. 762 in merito all’oggetto, nella seduta del 
12/03/2009 ha deciso quanto di seguito. 
 



Il decreto 22 gennaio n. 37 in materia di impiantistica tratta della figura del 
Responsabile tecnico all'art 3; in particolare per l'aspetto che qui interessa il comma II 
stabilisce che il Responsabile svolge tale funzione per una sola impresa e la qualifica è 
incompatibile con ogni altra attività continuativa. 

Al di là di questi principi di unicità e incompatibilità professionali, sul Responsabile il 
decreto si limita a stabilire all'art. 4 i requisiti tecnico-professionali che devono essere 
posseduti (in alternativa dal titolare o legale rappresentante). 

Non si rinviene nessuna norma che escluda la possibilità per un'impresa di 
assumere due responsabili tecnici, eventualità peraltro già esperita sotto il precedente 
regime della legge 46/90. 

Tale possibilità può verificarsi non solo nel caso di impresa abilitata per più attività 
di cui all'art. 1, laddove venga nominato un Responsabile diverso per ciascuna, ma anche 
se un impresa nomini due Responsabili per la medesima attività.  
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